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Gli attori 
Emma non ha 
avuto paura 

garanzie per 

la Stabile 

La seconda tappa 
dello Stabile genovese 

Domani a Varsavia 
i «Gemelli veneziani» 

i / • 

romana 
Gassman, Stoppa, Buazzelli, Santuccio, 
Sbragia, Foà, Cervi, la Morelli tra i fir­
matari — Una denuncia della SAI — Il 

silenzio dell'» Avanti! » 

LONDRA, 21. 
Julle Andrews, la protagonista inglese del fortunato 

musical - My fair lady », è appena scesa dall'aereo che 
l'ha ricondotta a Londra da Santa Monica, dove ha con­
segnato gli Oscar 1964. La Andrews, che viaggia con la 
figlia Emma la quale non appare per nulla spaventata dal 
viaggio in aereo, si reca ora in Germania per girarvi un film. 

le prime 
Musica 

Concerto per il 
re di Danimarca 
Anche per un re che ami la 

musica, nulla di meglio ' che 
concludere una pur movimen­
tata giornata in una sala da 
concerti, in prima fila dinanzi 

- all'orchestra; per un'orchestra 
i che abbia tra il pubblico un re 
[musicista, nulla di meglio, poi. 
[che mettercela tutta per sospin­
g e r e ad alto livello la civiltà 
[d'un incontro siffatto. E' quel 
che si è verificato ieri nell'Au-

[ditorium del Foro Italico, in 
[occasione della serata musicale 
offerta dal Capo del Governo 

lai sovrani di Danimarca in vi-
[sita in Italia. In prima fila, tra 
il re Federico IX e la regina 
Ingrid. il Presidente della Re­

pubblica e fon. Moro. 
Dopo gli applausi che hanno 

[salutato l'esecuzione degli inni 
nazionali — danese e italia-

Ino — è toccato a Vivaldi apri-
[re la rassegna di musiche ita-
lliane con La primavera, bril­
lantemente punteggiata dal vio­

l inista Angelo Stefanato. Poi 
[il prestigioso flauto di Severi­
n o Gazzelloni ha dipanato in 

ina straordinaria lucentezza di 
(suono l'elegante Concerto op. 
\27 di Boccherini. 

Il Salmo 121 di Monteverdi. 
jer coro e orchestra, la suite 

Idal balletto La Giara, di Alfre-
[do Casella, e la Suite ti. 2. op 

di Ferruccio Busoni sono 
state via via le tappe di que­
sto incontro musicale d'eccezio-
je. Eccellente la partecipazione 

Idei coro e dell'orchestra della 
{RAI-TV di Roma, splendida-

ìente diretta dal maestro Ar-
lando La Rosa Parodi. Agli 

ipplausi regali, si sono unitL 
[caldissimi, anche quelli del nu-
[tneroso pubblico di invitati. 

e. v. 

Cinema 

Gli animali 
Frédéric Rossif. il regista di 

Vincitori alla sbarra e soprat­
tutto. di Morire a Madrid, ha 
raccolto, tramite lunghe ri­
cerche, gran copia di mate­
riale cinematografico sulla 
esistenza degli animali nelle 
più diverse contrade del glo­
bo. e ai più diversi livelli del­
l'evoluzione biologica. Il frut­
to selezionato del paziente la­
voro di reperimento costitui­
sce una metà, circa, di que­
sto fascinoso e pittoresco lun­
gometraggio: a completarlo. 
a dargli timbro e volto uni­
tario. ha provveduto un ag­
guerrito gruppo di operato­
ri. agli ordini dello stesso 
Rossif Dopo un sommario 
prologo, che sintetizza le tap-

. pe dello sviluppo delle forme 
più complesse di vita anima­
le . a partire dalle più sem-

' plici, il film si avventura 
1 sulle piste delle innumerevo­

l i tpecie di abitatori della 
. terra, dell'acqua, dell'aria, 

spaziando nelle zone ancora 
selvagge dell'Africa. dell'A­
merica del Sud, dell'Oceania. 
Sotto l'occhio della macchina 
da presa si muovono, si nu­
trono, combattono, amoreg­
giano. giocano e muoiono in­
setti e vertebrati, pesci e uc­
celli. mammiferi giganteschi 
e rettili sinuosi. 
- La lotta per la sopravviven­
za rappresenta il cuore del­
l'opera. il suo tema più alto, 
quello che convalida l'inte­
resse scientifico con un senti­
mento drammatico delle co­
se d: questo mondo: Rossif 
ha derivato qui evidente sug­
gestione e ispirazione - dai 
maestri della scuola docu­
mentaristica sovietica (Sgu-
r;di. Dolin fra gli altri), che 
hanno fornito al suo sagace 
talento di montatore intere. 
stupende sequenze. Il risvol­
to lirico, patetico, e un tan­
tino affettato, è offerto dal­
le scene d'amor materno, o 
paterno, o coniugale, nelle 
quali ultime l'autore sembra 
divertirsi un po' troppo col 
rallentatore, denunciando il 
suo gusto prezioso e anche 
lezioso dell'immagine: gusto 
che prorompe in momenti 
specifici (quell i 'dei sogni o 
degli incubi umani, popolati 
d: bestie), dove l'argomento 
avrebbe meritato un esame 
più razionalmente approfon­
dito e una visualizzazione 
meno elegante Ma. nell'insie­
me. Gli animali è tessuto con 
mano robusta, ed annovera 
molte pagine d'intensa effi­
cacia" il duello classico tra 
il serpente e la mangusta. 
quello tra l'aquila e il leo­
pardo. la disperata difesa dei 
cigni assaliti dal rapace, la 
grottesca sfida tra l'orso e le 
scimmie, la battaglia dei cer­
vi per la femmina, la fatica 
di Sisifo dello scarabeo ster­
corario: ecco alcuni tratti di 
bella qualità emotiva e. oltre 
tutto, pacatamente allusivi a 
vicende non soltanto anima­
lesche. . 

L'uomo, in quanto tale, non 
appare infatti sullo schermo. 
qui. che brevi istanti, e nel­
le sintomatiche vesti di cac­
ciatore: ma la partecipazio­
ne degli spettatori a ciò che 
si svolge dinanzi al loro 
sguardo è assicurata dalia 
prospettiva di fondo, per la 
quale gli animali sono - gli 
antenati, la preda, lo spec­
chio degli uomini-, come di­
ce una frase del commento 
parlato (che è della Chapsal. 
collaboratrice di Rossif an­
che ner Morire a Madrid). 
Il testo è. in genere, sobrio. 
ed a volte perfln troppo di­
dascalico- ma proprio per 
questo Gli animali potrà es­
sere visto con piacere e pro­
fitto anche dai raeazzi Am­
miccante ed orecchiante la 
musica di Maurice Jarre. con 
parecchie onomatooee e qual­
che enfiagione retorica: do­
po Lawrence d'Arabia, il 
compositore dev'essersi mon­
tato un tantino la testa. 

ag. sa. 

La vicenda della Stabile di 
prosa di Roma si è arricchita 
ieri di alcuni autorevoli e pro­
babilmente decisivi Interventi 
Si tratta, in particolar modo. 
di quello di un gruppo tra i 
maggiori attori della Capitale, 
protagonisti — alcuni — sulla 
scena romana di opere che so­
no state e son tutt'ora al centro 
dell'attenzione della critica e 
del pubblico: e che rappresen­
tano. senza dubbio, la parte più 
cosciente e più impegnata del 
teatro italiano 

Parliamo di Arnoldo Foà. 
Vittorio Gassman (il quale ha 
dato dagli Stati Uniti la pro­
pria adesione). Tino Buazzelli. 
Nando Gazzolo. Gino Cervi. 
Carlo D'Angelo, Ivo Garrani, 
Paolo Stoppa. Rina Morelli. 
Giulio Bosetti. Edmonda Aldi­
ni. Valeria Valeri: i quali han­
no indirizzato al sindaco di Ro­
ma, Petrucci. la seguente let­
tera: 

« On le Signor Sindaco, 
desideriamo notificare a Lei, 

e per Suo autorevole tramite 
all'Onorevole Consiglio Comu­
nale di Roma, la nostra piena 
soddisfazione per la iniziativa 
di dotare la Capitale d'Italia di 
una Compagnia Stabile di pro­
sa con il tanto cospicuo stan­
ziamento di fondi già deliberato. 

Tale iniziativa, naia sull'esem­
pio di altre analoghe, che in 
diverse città d'Italia hanno dato 
lustro al nostro teatro, merita 
pieno successo e qualifica no­
bilmente la sollecitudine per la 
cultura e per l'arte della Am­
ministrazione Comunale di Ro­
ma. • Proprio a tal fine i sotto­
scritti richiamano. Onorevole 
Signor Sindaco, la Sua atten­
zione sulla necessità che. a 
smentita di quanto apparso da 
notizie ' pubblicate in vari or­
gani di stampa, la nomina delle 
cariche direttive e in particola­
re quella importantissima del 
Direttore Artistico, avvenga 
sulla base d'un attento vaglio 
delle candidature possibili per 
un cosi alto e qualificato com­
pito. 

• Attorno alla persona del Di­
rettore Artistico del Teatro Sta­
bile di Roma deve potersi rac­
cogliere l'incondizionato con­
senso della cultura e del tea­
tro italiani. 

Tale consenso è infatti indi­
spensabile perchè il Teatro Sta­
bile di Roma si muova, rin dai 
suoi primi passi, verso quelle 
mete di primato europeo e 
mondiale che non possono non 
essere nei voti di tutti. 

Nella certezza. Onorevole Si­
gnor Sindaco, che Ella vorrà 
tenere nel debito conto queste 
legittime preoccupazioni. La 
preghiamo di voler accettare i 
nostri più rispettosi saluti. Fir­
mato: Foà. Santuccio. Sbragia, 
Buazzelli. Gazzolo. Cervi. D'An-
gelo. Garrani. Stoppa, Morelli 
Bosetti. Aldini, Valeri. Gass­
man •». 

Sempre nella giornata di Ieri 
si è anche riunito il Consiglio 
della Società attori (SAI) che 
ha esaminato i problemi con­
nessi alla costituzione della Sta 
bile romana. I rappresentanti 
degli attori hanno lamentato 
- che. sui problemi collegati al 
la costituzione e al funziona 
mento dell'ente del teatro sta­
bile romano, siano state con 
dotte trattative senza che sui 
problemi stessi si sia sentito il 
dovere di interpellare ufficiai 
mente gli attori, gli autori e 
tutti gli altri artisti responsa­
bili e qualificati che dello spet­
tacolo teatrale sono la condi­
zione e il tramite indispensa­
bile ». 

L'accenta sia della lettera de­
gli attori, sia della delibera del 
Consiglio della SAI. è giusta­
mente posto sulla necessità di 
nominare un direttore artistico 
che raccolga i favori dell'am­
biente teatrale: ma. più anco­
ra. sulla necessità che la no­
mina avvenga non per accordi 
di partito bensì da parte del 
Consiglio di amministrazione 
già eletto Le notizie, cui la 
lettera e la delibera si riferi­
scono. sono state dal nostro 
giornale già pubblicate e com­
mentate. Da esse risultava, co­
me un fatto scontato, che la no­
mina del Direttore Artistico 
fosse già stata decisa, dai quat­
tro partiti della maggioranza 
governativa nella persona di 
Vito Pandolfi Tale nomina sa­
rebbe stata poi presentata al 
Consiglio d'amministrazione per 
la ratifica. 
' Abbiamo già scritto che in 

questo caso le polemiche per­
sonali — cioè, sulle persone — 
non c'entrano. C'entra il fatto 
che la Stabile romana non può 
e non deve nascere su queste 
basi, n fatto che i compagni 
socialisti impongano la loro can­
didatura alla direzione della 
Stabile, poiché alla Sovrinten­
denza del Teatro dell'Opera sie­
de un democrisiano. deve porre 
gravi preoccupazioni a quanti 
abbiano a cuore le sorti del fu­
turo organismo teatrale roma­
no Prima di tutto come si è 
detto, perchè tale scelta è cosi 
importante e deve raccogliere 
l'adesione di tutti quelli che 
della vita teatrale sono espres­
sione. da non poter essere sol­
tanto una scella di partito. In 
secondo luogo, perchè ciò co­
stituirebbe un grave preceden­
te per l'autonomia della stessa 
stabile. Insomma, c'è un Con­
siglio di Amministrazione rego-
lanneate insediato dal Consiglio 

comunale e soltanto in quella 
sede la scelta del Direttore Ar­
tistico e le altre scelte che si 
renderanno necessarie dovran­
no essere fatte. 

h'Avanti!, sulle colonne del 
quale avevamo letto la settima­
na scorsa della avvenuta - no­
mina » del Direttore artistico, 
non è più tornato sull'argomen­
to dopo i nostri articoli e dopo 
l'interronazione dei consiglieri 
comunisti C'è da ausurarsi che 
ciò riveli, se non un imbaraz­
zo, un ripensamento e che, sul­
le avventate decisioni della 
Commissione culturale della fe­
derazione socialista romana, sia 
prevalso il criterio di affronta­
re una procedura forse meno 
- sicura « ma senza dubbio più 
democratica. 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 21. 

« Siamo felici di trovarci a 
Varsavia, che consideriamo 
una delle capitali mondiali del 
teatro », ha detto stamane Lui­
gi Squarzina prendendo il pri­
mo contatto con la critica tea­
trale varsaviese e presentando 
alia stampa i due spettacoli che 
la compagnia stabile di Genova 
darà al pubblico della capitale 
polacca a partire da dopodo­
mani. - E* questa un'esperienza 
— ha ancora detto il regista, ri­
petendo a Varsavia quanto ave­
va già dichiarato prima della 
partenza in Italia per questa 
lunga tournée attraverso la Ro­
mania. la Polonia e l'Untone 
Sovietica — fondamentale per 
la nostra compagnia, un'occa­
sione per arricchirci di stimoli 
esistenziali e civili ». 

Il Teatro stabile, come abbia­
mo detto nei giorni scorsi, rap­
presenterà a Varsavia Piran­
dello e Goldoni. « Sono però 
— ha soggiunto a questo pro­
posito Squarzina — un Piran­
dello e un Goldoni poco noti. 
ma che alla riprova della sce­
na hanno dimostrato efficacia 
teatrale e una varietà di impli­
cazioni ideologiche e quindi 
una corrispondenza all'esigenza 
dello stile che abbiamo cercato 
di imporre al nostro teatro 
quello di una regia che si pone 
dinanzi all'opera in maniera 
critica, non obiettiva quindi 
ma soggettiva ». 

Perchè Pirandello e Goldoni. 
e perchè Ciascuno a suo modo 
e ì Gemelli?, gli è stato chie­
sto. Innanzi tutto per le ragio­
ni dette sopra. E in secondo 
luogo perchè si tratta di due 
autori che offrono in queste 
due opere la possibilità l'uno. 
Pirandello, di fare un discorso 
completo sul complesso del suo 

teatro e sulla sua teoria teatra­
le: l'altro, quella fòrza mimi­
ca che permette di stabilire un 
contatto più diretto con un 
pubblico che si trova dì fronte 
alle difficoltà della lingua. 

Squarzina si è quindi diffuso 
a lungo sull'attività più che 
decennale del teatro genovese 
ed ha esaurientemente risposto 
alle numerose domande poste­
gli dai critici e giornalisti var-
saviesi sulla vita teatrale ita­
liana che, accanto alle luci del. 
l'opera encomiabile di alcuni 
tra i maggiori teatrali stabili — 
egli ha ricordato il Piccolo d' 
Milano, quello di Torino, la 
vita teatrale triestina, non igno­
rando le tristi vicende che fino 
ad ora hanno impedito la crea­
zione dì uno stabile romano — 
ha le sue spesse ombre. Egli sì 
è comunque riservato di fare 
sul teatro italiano un discorso 
più profondo e più ampio nel­
l'incontro che la compagnia 
avrà con gli uomini di teatro 
polacchi nei prossimi giorni. 
nella sede del club degli attori 
varsaviesi. 

Squarzina ha pure annuncia­
to che domenica in una sala 
dell'università d: Varsavia. Lu­
cilla Morlacchi, Paola Mannoni, 
Alberto Lionello. Luigi Van-
nucchi e altri attori della com­
pagnia. terranno un recital di 
poesia italiana contemporanea 
da Montale. Saba. Ungaretti. 
Quasimodo a Pasolini. Sangui-
neti. Pagliarani, Giuliani ecc 
La notizia ha suscitato il più 
vivo interesse negli ambienti 
culturali della capitale polacca 
e soprattutto nella numerosa 
schiera degli studenti di lingue 
romanze che avranno la possi­
bilità di assistere per la prima 
volta a una manifestazione del 
genere. 

Franco Fabiani 

«Si gira» a Mosca 

MOSCA — Lenin rivive sullo schermo nel f i lm « Il taccuino blu » 
che si sta girando negli studi a Mosca. L'attore che impersona 
Lenin è Mikhail Kuznetov (Telefoto) 

contro 
canale 

Dissenzienti, 
ma zitti 

Non c'è che da compia­
cersi del fatto che la TV 
abbia aperto ieri sera, sul 
secondo canale, una nuova 
'nonna, Lo Stato e i cit­
tadini. che nella sua prima 
serie si occuperà dei pro­
blemi economici del nostro 
paese. . v 

Proprio noi avevamo ri­
levato. quando il Telegior­
nale aveva inaugurato la 
rubrica Oggi si parla d i . . 
che non era accettabile che 
.simili problemi venissero 
trattati in forma di pater­
nalistica lezioncina, dn un 
solo punto di vista, che era 
poi, naturalmente, quello go­
vernativo .Affranto soste-
nuto che, ancora una rolta, 
l'unica via giusta era quella 
di stimolare il dibattito, 
quella di portare sul video 
le diverse diagnosi, i diver­
si orientamenti, le diverse 
proposte in ordine alla no­
stra economia Siamo lieti, 
dunque, che si sia giunti a 
questa iniziativa, e non ci 
dispiace affatto che sia pro­
prio Zatterin, ti « profes­
sore * di Oggi si parla di... 
a - riscattarsi - facendo il 
moderatore di questa tri­
buna Detto questo, però, 
dobbiamo osservare che la 
puntata di ieri sera ci ha 
lasciato parecchie perples­
sità proprio ritpetto a quel­
lo che dovrebbe essere lo 
scopo fondamentale di que­
sta nuova tribuna: stimolare 
il dibattito, chiarire i pro­
blemi da tutti i punti di vi­
sta. riflettere le diverse ten­
denze che oggi ispirano gli 
economisti e i movimenti 
politici. 

Innanzitutto, l'idea di af­
fidare la presentazione del­
la rubrica al ministro Gio-
litti non ci è parsa felice 
per quel tanto di veste uf­
ficiale che questo inevitabil­
mente ha rischiato di dare 
alla tribuna. Ma si tratta 
ancora, in fondo, di un ri­
lievo marginale Quello che 
non ci ha soddisfatto soprat­
tutto, è sfato proprio lo 
svolgimento del dibattito. 
che invece di sfociare in un 
chiaro confronto di posizio­
ni, di tesi, di interpretazio­
ni dei fenomeni, ha finito 
per sfumare nella generici­
tà Soltanto il professor 
Papi ha esposto con secca 
precisione le sue tesi, che 
sono quelle dell'estrema de­
stra: gli altri, che con lui 
erano in completo disaccor­
do. secondo le loro stesse 
affermazioni, hanno rinun­
ciato però a specificare i 
loro punti di vista. 

Ciò è derivato probabil­
mente dal fatto che troppi e 
troppo vasti erano i temi in 
discussione, così che cia­
scuno ha parlato di cose di­
verse o si è mantenuto su 
linee generali, mentre il di­
battito non può che dare 
frutti quando consiste nel 
confronto diretto sui mede­
simi argomenti e scaturisce 
dai giudizi di merito. ìt ac­
caduto ieri sera che, sebbe­
ne si discutesse, tra l'altro, 
degli .squilibri sforici tra 
Nord e Sud e tra industria 
e agricoltura, non siano sta­
te nemmeno menzionate le 
responsabilità delle classi di­
rigenti italiane nella que­
stione meridionale, né la de­
cisiva incidenza dei rappor­
ti di produzione sull'arre­
tratezza delle nostre cam­
pagne. D'altra parte, anche 
nelle parole introduttive di 
Zatterin si poterà sentire 
l'odore del pericolo: ma su 
questo vogliamo tornare con 
un discorso a parte, atten­
dendo anche che la seconda 
puntata della tribuna ci aiu­
ti a piudicare meglio. 

Sul primo canale, i tele­
spettatori hanno assistito al 
bel film cecoslovacco Giu­
lietta. Romeo e le tenebre. 
nel quale si fa luce, in uno 
stile che fonde l'andamento 
corale all'intimismo, lo sfor­
zo dell'uomo per affermare 
la vita di fronte alla bar­
barie nazista. 

g. e. 

Fsai\!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
u) Piccole storie: b) A 
vele spiegate 

Corso 13130 

19,00 Telegiornale 
di Istruzione popolare 

della sera (1* edizione) 

19,15 Roma: apertura del lavori del XV1I1 con­
gresso del coltivatori dir. 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21.00 Almanacco di storia, scienza e varia 
umanità ' . 

22,00 Calcio 
Telegiornale 

Incontro Zurigo-Rral Ma­
drid Al termine 

della notte 

TV - secondo 
10,30 Film (solo Milano) 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale e segnate orarlo 

21,15 Recital di 
Vittorio Gassman 

Brani da « Come vi pa­
re », a Romeo e Giuliet­
ta D, « Amleto », « Otel­
lo », «Giulio Cesare», 
« Mncbeth ». « La tempe­
sta ». « Tre sonetti ». 

22,05 Specchio sonoro Prollll di grandi compo­
sitori del '100. 

23,00 Notte sport 

Roman Vlad, curatore e presentatore di « Specchio 
sonoro » (secondo, ore 22 05). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.30: R no­
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche: 11.30 Vie Legley: 12: 
Gli am:ci delle 12; 12,15: Chi 
vuol esser lieto...: 13,15: Zig­
zag: 13.25- 1 solisti della 
musica leggera: 13.45-14: Un 
disco per l'estate: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Parata di successi; 15,45: 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14,30, 15,30, 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30, 
21,30, 22,30,: 7,30: Benevenu-
to in Italia: 8. Musiche del 
mattino; 8,40: Canta Johnny 
Dorelli; 8.50 Uno strumen­
to al giorno; 9- Un disco per 
l'estate: 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35- Incontri dei mercoledì: 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane: 10.55* Un disco per 
l'estate; 11.10: Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11,40: D portacanzoni: 11.55: 
Un disco per l'estate; 12.05: 
Tema in brio: 12.20-13: Tra­
smissioni regionali; 13: Ap-

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna: Cultu­

ra spagnola; 18 45: Frank 
Martin: 19: Novità librarie; 
19.20: L'America Negra; 
19.30: Concerto dt ogni se­
ra: Ludwig van Beethoven; 
Johannes Brabms: Paul Hin-
demitb: 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Johann Seba-

stian Bach: 21: H Giornale 
del Terzo; 21.20: Il segno vi­
vente; 21,30: Musiche per 
pianoforte a quattro mani: 
Muzio Clementi; Ludwig van 
Beethoven; Antonio D i a b o ­
li; Friedrich Kuhlau; 22,15: 
Fiabe di Goethe; 22,45: La 
musica, oggi* 

Monreale: programma 
più nuovo e fresco 

Incomincia oggi, e proseguirà 
con ritmo quotidiano fino al 28 
aprile, la IX Settimana di Mon­
reale. cioè l'ormai tradizionale 
Festival di musiche religiose, li­
turgiche e spiritual, che. que­
st'anno. si presenta particolar­
mente ricco, sia per l'alta quali­
tà del proqramma, sia per la 
specializzata partecipazione di 
complessi e solisti 

Un duplice concerto inaugu­
rale, un po' staccato dal resto 
della Settimana (un concerto 
a Monreale, l 'altro a Palermo), 
era fissato per domenica scor­
sa, quale appannaggio del coro 
dell'Università di California, di­
retto da Charles flirt In pro­
gramma una Messa a cinque 
voci di Byrd, pagine di Calca­
ra. Praetorius. Marenzio. Brit-
ten, Kodàly. e canti spirituali 
negri. 

La Settimana d: Monreale che 
in passato, se non sbagliamo. 
aveva prospettive meno ampie 
o pia lepore a ragioni turisti­
che (sia pure ad alto livello), 
ha questa rolta meglio caratte­
rizzato il suo cartellone, riuscen­
do ad assorbire anche le esigen­
ze turistiche in Quelle culturali 
Cioè, il Festival non ti limita 
a presentare le più frequentate 
vette del patrimonio musicale 
sacro, ma assume la portata di 
un largo excursus nella religio­
sità antica • iw quella più nuove, 

colta e popolare. Così, ad esem­
plo, il complesso della Polifonica 
ambrosiana (coro e strumenti), 
diretto da un musicista di razza 
qual è Don Giuseppe Biella. 
presenterà nei concerti di oggi e 
di domani (entrambi a Monrea­
le), oltre che il famoso orato­
rio di Carissimi. Jefte (famoso. 
ma raramente eseguito), anche 
pagine di Gaffurio. di Gabrieli 
(Andrea e Giovanni), di Mon­
teverdi, nonché quel Planctus 
Mariae. sacra rappresentazione 
anonima, rinvenuta in un codi­
ce friulano del XII sec, che è 
ancora una succosa primizia (fu 
presentato Vanno scorso dalla 
Settimana musicale senese). 

Venerdì, nella Basilica di San 
Francesco d'Assisi (Palermo), 
l'organista Gianfranco Spinelli 
interpreterà pagine di Fresco-
baldi, Banchieri. Grancini, Zi­
poli, Haendel e Hindemith. Un 
concerto dedicato a Bach (in 
manifestazioni del genere e sem­
pre l'ospite d'onore; eseguirà. 
sabato, sempre a Palermo, il 
noto organista Karl Richter fi 
quale, domenica (e fino al pros­
simo martedì la Settimana sarà 
di casa a Monreale), in veste 
di direttore, presenterà, ancora 
di Bach, la Passione secondo 
San Giovanni. Coro e 'Orche­
stra Bach» di Monaco di Ba­
viera, con I'interoento di illu­
stri cantanti: Lotte Schaedle, 

Herta Toepper, Ernst Haefliger, 
Ludwig Kohn, Lothar Osten-
burg. Lo stesso complesso, gli 
stessi solisti e lo stesso Karl 
Richter presenteranno lunedi 
La creazione di Haydn e marte-
di, a chiusura, la Grande Messa 
in si minore di Bach. 

Una Settimana, come si vede. 
ricca e intelligentemente arti­
colata, della quale ciascun con­
certo potrebbe costituire un av­
venimento di rilievo nei pro­
grammi delle stagioni musicali. 
sempre più opportunisticamente 
e occasionalmente predisposti 

Ci sembra, inoltre, un atteg­
giamento da considerare e da 
tenere ad esempio, quello degli 
Enti organizzatori ì quali, per 
l'occasione, hanno deciso di of­
frire gratuitamente ai turisti la 
partecipazione ai concerti della 
Settimana Bisognerà, forse, ar­
rivare ad analoghe decisioni an­
che per tutti gli altri appassio­
nati. ma è un fatto che, mentre 
in altri luoghi si trama, per 
cosi dire, ai danni del turista 
(e conosciamo certi pretestuosi 
spettacoli di terz'ordine). a 
Monreale e a Palermo soffia, in­
vece, un cenftcello nuovo e fre­
sco dal quale la musica, come 
alta e disinteressata mani/esta­
zione d i civiltà, ha tutto da gua­
dagnare. 

• . V. 
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TOPOLINO di Wall Disiar 

Quadrante economico; 16: 
Programma per i piccoli; 
16.30- Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musici­
sti; 17,25: Musica sinfonica; 
18: Piccolo concerto: 18.25: 
Bellosguardo; 18,40: Appun­
tamento con la sirena; 19,05: 
Il settimanale dell'agricol­
tura; 19,15: n giornale di 
bordo; 19.30: Motivi in gio­
stra; 19,53 Una canzone ai 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Musica leggera greca; 
21: -So la su questo mare» 
di Alberto PerrinL 

puntamento alle 13; 14: Vo­
ci alla ribalta; 14,45: Disebi 
in vetrina. 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: Piccolo com­
plesso: 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Un disco per 
l'estate: 16,15: Rapsodia; 
16.35- Le opinioni del pub­
blico; 17: Panorama italia­
no; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Musica leggera 
In Europa; 18,35: Classe uni­
ca: 18.50: I vostri preferiti; 
19,50: Musica sinfonica; 20,35: 
Ciak: 21: D prisma; 21,35: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,45: 
Musica nella sera; 22,10: 
L'angolo del Jazz. 
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